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TORINO, 18 MARZO 1870. 





Una pagina di storia italian 


Si dice chela storifi ‘si scrive meglio dai po- 
Stori, cho dai contemporatiei; i quali sebbene inolto | 
più iti grutò di Conoscere i fatti, di cui fioterono 
èssete testimoni oculari o consultare almeno chi fu, | 
#ono tuttavia animati da tante passioni di partito 
© da tanti. pregiudizi che fra essi difficilmente la 
verità Si, può faro strada. Certo è cheanche i più 
onesti difficilmente si possono schermire dalla par- 
rinlità, onde si può dire che su Luigi XIV eMa- | 
ria Stuart giudichino: più sanamerite gli storici del 
nostro secolo! che quelli del: passati. E ì nostri po- 
‘teri rifaranmo alcoraménto a storia del risorgi- | 
mento italiano, Îl quale si presenta con ni aspetto 
così diverso fecondo Gli sorittori che ‘ne ‘hanno 
parlato. | 

I posteri dunque soparranno, l'oro dalla scoria, 
la verità dallo menzogna. Ciò cho possono fara 
di meglio i contemporanei è di pubblicare i do- 
vumenti; che servano di faro a chi vorrà. marraro | 
le nostre vicende, è Giù servirà anclie a noi, poi- 
ché! molti dei personaggi che compierono gli ‘atti 
délla memoranda epoca cho ci diodo un posto fra | 
le nazioni sono tuttora viventi , gli stessi partiti | 
si ‘igitàno Andora ed aspirano a vicenda a predo- 
iwinoré © sarà utile ‘il farno una conoscenza più 
profonda. Ì 

L'ammiraglio Persano, di cui tanto ed in si 
diversi modi si discorse; ha -preso grande part a 
quello vicende; e si è risoluto di pubblicare Ja se- 
conda partè del ‘sto ‘diario privato politico ‘mili- | 
tare) relativamente alla campagna del 1860, è di | 
sollevare il velo che copriva aricora ina parte dei | 
nti di chi potè avere cognizione. A taluno non 
andò a versi. tale pubblicazione; non ma deve forso 
stato è cuore a tutti che la verità venga resa 
Pniese? Sì scorge intanto dal diario predetto la | 
parto prosa dal Governo italiano nei movimenti | 
‘del Mezzodi, a cui alcuni lo dicevano sompro av: | 
verso. 

Mentre! il ‘generale Garibaldi ‘tava attuando 
Sollo armi Ta famosa itopresa di Napoli, il conte 
di Cavour sì travagliava di farla ridscire coi meezi 
diplomatici, condo di rimuovere tuttì gli osta | 
‘éoli, di togliere alla rivoluzione ogni aspetto di 
coazione. A. questo scopo egli si valeva del De- 
Vincenzi, amico del Russell:o del. Palmerston, o 
perbiò in grado di esercitare infimenza sul miniatro | 
Elliot e sul comandante della squadra inglese, Ai | 
8 di agosto del 1860 egli scriveva all'ammiraglio | 
Persano di valersi dell'opera di Ini, e'di far si 
cho 1 moto soppitisee a Napoli prima dell'arrivo 
del Garibaldi a fine Gi spiamargli la via\6 ‘di evi. | 
tare l'introîdissione della diplolmazia. 

Ova fioì Il general arrivasse prima, lo confor- 
fava & prendere il comando di tutte le forze na- 
vali tanto del continente quanto. della Sietlin, 
andando d'accordo con esso, s0 sì poteva, e senza 
‘suo consenso ,, se: ci era necessario. Sei giorni 
dopo (scriveva al medesimo che Îl problema ché si 
trattava di ‘sciogliere; era di atutare'la rivoltizione, 
ma far si che al (cospetto dell'Europa ‘apparisko 
come un atto, spontafto. Ciò ‘ccidenao, orsdeva 
di aver favorevoli l'Iighilteria è Ta Francia, In- 
tinto Ynceva allestire'ed'atmaro dei bastimenti ea 
invitava a venire a Torino il Nunziante , che 
trovavasi a Berna. 

11 Persano pubblioa;pure na parte dbl'suo diario 
nel: quale. si ritraggono le condizioni ‘della società 
mapolitana, @ i ‘aiverai ‘miezzi che si tentavano per 
colnipiero la rivdluslone. | Eravi un ‘Comitato lor. 
"din alano ‘appadtonevanò fl Nisco , il Devift- 
Segna? 'Aftitto, Îl Pisauetti. fl: i dl Gi 
Facciolo , ‘Sifvlo. Snavito ed altri, in ala 
‘Comitato, detto di azione, fapevano parte L Agresti, 
jl Ricolardi, il Libortini , il Lazzaro, eco. Quello 
fi travagliava di non lasciar pretesti nd. inter- 
venti ostili, questo, aveva minori riguardi GI) 
solo è colorire» il: ‘suo dissgno: comecchò fossi. 

il Cavour, da womio ‘pratico degli ‘aftari; sica 
fistaralmente “il ‘priinò, ‘ina til'nopò. si ‘sarebbe 
ralso ‘anice del sécndo , ‘he solo per esso avglse 
Joeitb rinite ‘nel so intento di date l'anifà e 

















































ontari,, inyece, di rageinugerg _il'Ga- 
ribalai in Sicilia, intendevano portarsi. addirittura 
#/Romaia Je loro;navi! atanziavano nel olfo degli 
'Aranoi.in: Sardegna. Questo!sbarco- avrebbe rovi- 
nato ogni cosa e il ministro piemontese ‘nindiva 
perciò ordine che a'impediase: a ‘qualunque ‘cobto, 
'invisisie. n quello scopo IL Monzambano fh quelle 
neque ove Ki troverebbe il ‘Iripoli ezilinaio.' 
Intanto ‘il Garibaldi passa fo stretto e Poténza 





insorge. E Napoli quieta. Al:99 di agosto il conte 
Vavonr scrive al Persano -che assuma la dittatura, 
0; ber 10 migliore, Il Villamariha, dvé gli venga 
offerta, affilichè il boteré non cada in mani dubbie 
od infide. In ogni caso l'ammiraglio prenda il co- 
mando ‘del naviglio napoletano e, occorrendo, del- 
| l'esercito, e faccia occupare i forti ni bersaglieri 
è/al Real Navi, g sostituisca ufficiali liberali pro- 
vati ai sospetti di devoziono al re. Il resto di 
quella lettera contiene disposizioni relative all'ar- 
îmiamento di vapori ed all'invio, di trappo. Egli si 
mostra setpro specialmente sollecito di « raggith- 
gere il grando é66po di costituirà l'Italia, senza 
lasciare soverchiare dalla rivoluzione. 
comanda di andare pienamente e francamente d'ac- 
cordo ‘col Garibaldi. 

Fra i suoi ‘alleati il Goyarno piomontese contava 
‘anche il conte di Sirnenm, che era stato invitato 
a recarsi a. 'Porino, 

Ai 2 di ‘7bre il Cavour scrivo. al Persano, d'im- 
pedire a qualunque costo che il naviglio napole 
tano. passi 
l'impresa. 

Uni altro piùto Viano) dilucidato dai documenti 
Lestò pubblicati © rifotto la disegnata impresa delle 
Marclie o dell'Umbria. 

A fine d'impedite che si estenda la rivoluzione 
nel regno, il Cayour scrive ai 81 di agosto non 
esservi omaî che un mezzo; il rendersi. senza in- 




















dugio padrone di quelle provincie, ed avere il Go- | 


verno risoluto di tentare quell'ardun impresa, quali 
cho ie possano esserà le conseguanz 

u A questo seòpo, ecco ciò che fu stabilito, Un 
movimento insurrezionale scoppierà în quelle pro- 
| vincîe dal di 8 ai 12 di settembre. Represso o non 
represso, noi interverremo. Îl generale Cialdini en- 
trerd nellé Marche e si porterà rapidaniento avanti 
Ancona, Ma egli non può sperare di rendersi: pa- 
drone di quella città,, se non secondato energica» 
mento dalla nostra quadra. 

« Sono pronto a mettere a sua disposizione tutr] 
i mezzi di cui dispongo come ministro della ma- 
| rinà. Ho noleggiati i due piroscafi superstiti della 
transitlautica, come sto per: noleggiare alenni ba- 
stimenti a vela carichi di carbone. Ho dato gli 
ordini perchè gli si spediscano i cannoni rigati 
per: compiere l'armamento de’suoi legni. Tuttavia 
è indispensabile di lasciar, a Napoli un bastimento 
da guerra almeno ed averne uno. disponibile per 
la Sicilia. Perciò riesce indispensabile che Ella 
conduca seco; un paio almeno di legni napolitani. 








| Il eoncorso delle marina del regno avrebbe un ef- 


| fotto morale Immenso è gioverebbò all'annessione 
più che un pronunciamento... Non faccia. parola 
di tutto questo ad alcuno, nemmeno al Villame= 
rina. 

Le pratiche del ministro italiano presso la di- 
plomazia avevano già in gran parte sortitò il loro 
effetto, come si scorge da un'altra sua lettera al- 
l'ammiraglio medesimo, nella quale gli si conn- 
nicn che il celebre giureconsulto. inglese Edwin 
Thmen u si reca a Napoli con inissione ufficiosa , 
affidatagli da lord Palmeraton © dai sottoscrittori, 
inglési del denaro raccolto pel generale Garibaldi. 
Egli ha per proprio incarico di dare al valente 
genorale i disinteressati consigli di quanti in In- 





ghilterra amano la cabsa italiana e ne desiderano | 


il ‘trionfo. 

«appartenendo al partito liberale, il fgnor Je- 
nes può dare con maggiore autorità dotisigli di 
‘mferazione e di concordia; nè il difonzore del 
franiceso Bernard può essoro sospetto prefiso il ge- 
ndtalè ‘Garibaldi, avvertendolo di stare in ‘gmar- 
dia del partito mazziniano, che cerca distraggero 
quell'unità di tendenza, che rese possibili i trionfi 
finora, ottenuti dal grande partito nazionale. » 

Finjsce gol raccomandargli vivamente il James 
@ gli ‘amici che lo accompagnano, fa cui Evelyn 
Asley, segretario di lord Palmeraton; manifestando 
ln speranza che la loro influenza ‘possa ‘tornare 
sommhmente utile alla cousì itàliga. 









Questioni Militari. 
La forza dell'esercito. — Le varie crmi 
in rapporto ‘colla fantéria 


Per certa gente, per alcuni teoristi e timidi, non 
vi ha salvezza, non +] li speranza di esistenza se 
non nei.grossi.e numerasi. battaglioni, nelle mol- 
toplici cariclip, militazi, 6 nel vano e frivolo Insso 
dei fastosi uniformi. 

Quelli veggo) 





vno minacciate le proprietà, sconvolta 
la società, dui cardini, il giorno che l’esercito, non 
dirò che venga abolito, ma ridotto a. più semplici 
proporzioni; altri’ poi invertendo lo stato normal« 


s 


ai 


l'Austria, nol qual! caso fallirobbe | 


delle hazioni dicono: « l'esercito. è fatto perla 
‘guerra, dongue manteniamolo sompre in condizione 
di farla, & Questi davvero sono originali, perchè 
ROLE Ino RESO Sto eri ie dI un into ila 
la guerra, mentre questa è una eccezione, ccce- 
zione che si fard col progredire della civiltà an- 
cora pid rara, inentre lo stato dì pace o di pro- 
gressivo, benessere è appunto ln meta alla quale 
tendono, le nazioni e gli individui. 
Da ciò ne risulta che, se nn paese, una nazione 
deve tenersi pronta per l'eccezione, che è Îa guerra, 
deve dall'altro lato, mantenere un contingente mi 
Îitare in pace, in ragione delle sue risorse; e pro- 
urare di ‘avere una organizzazione razionale, sem- 
plice, che dia Il mezzo di armare la nazione 0c- 
consendo, pur non caricando il bilaneto di inutili 
spese in pace. 
| D'altrondo vi ha rina considerazione d'ordine 
più elevato, ed è che nelle massé conviene 
poco a poco sradicare quella funesta idea clie. per 
l'esistenza e sicniezza di una nazione. costipiita 
occorre. un numeroso esercito. Anzi teoricamente 
conviene; almeno per ora; abituarle all'idea che 
in un tempo forse non lontano le forge militari 
‘europeo subiranno una radicale trasformazione, é 
che gli eserciti stanziali sono, pella loro origine, 
pel loro peso sui bilanei, pel pericolo pelle pub. 
bliche libertà, sono, dico; destinati a scomparire. 
I militaristi, quelli ad ideo ristretta 0 (che per 
fini interessati sostengono i grossi eserciti, e per 
conseguenza Îe grosso spese, adducono; sempre le 
solite ragioni. Vedeto , dicono, la. Francia. ha 
600,000 uomini, la Prussia altrettanto, l'Austria, 
questo impero cadente; ne ha:500,000; e con. questo 





























perchè altri si Th quel matto gusto. Ma, domando 
fo, l'Italia ha qualche confronto nel snò stato po- 
litico con' quelle potenze? Abbiam noi delle ‘que- 
stioni tgenti da risolvere? Là questione di Roma 
% di quelle che si scioglie da sè, che avrà l'esito 
che dove avere, il giorno che il papato sarà ab- 
bandonato a sè di fronte all'Italia. 

Altra soluzione è impossibile. 

Dunque le forze: dell' Italia non debbono meno- 
inamente essere in relazione con quelle di altra 
Potenze, ma solo debbono essere ragguagliato alle 
nostre risorse finariziarie. E qui vienela questione 
più grave della nostra organizzazione. Questione 
oramai trita è ripetuta, che non occorre nemmeno 
accennare. 

Quello chè igè si è che Îl Parlamento si per- 
suadu una volta di affrontare la questione, è la 
tratti ampiamente e dia. all'esercito stabilità. per 
l'avveniro; al puese sicurezza ed alle finanzo sol- 
lievo. 

E qui passo ad altro argomento non meno im- 
portante, ed è quello, del rapporto delle varie armi 
‘he comporre devono l'escreito attivo. 

Grave questiòne è questa, perchè racchiude, direi, 
il'segreto, della buona organizzazione, del morale 
e dell'economia. 

Tgiornale I? Diritfoin un notevole articolo: Que- 
ationi militari, economie nell'esercito, di qualche 
| giorno: fa, pibadisce la proposizione da noi emessa 

più volte, cioè, che la fanteria da moi è tenuta 
lin poco) conto. 

Dovendo mantenere un esercito fiorente, ben) dr- 
ganizzato; benibrà naturale che tito le /suo parti 
‘componenti debbano avere, riguardo avuto al ser 
Vizio ipeofale di ciascun'arina, eguale tattalnento, 
eguali vantaggi ‘è svantaggi, e, quel che più monta, 
eguale prestigio morale. 

{ò non è, © ben disse olii scrisse al giornale il 
Diritto, che la fuuteria da noi è tenuta in poco 
conto. 
| Ma si domanderà: come volete ole il Goyértò 
possa portare pella fanteria, che forma la massa, 
il nucleo dell'esercito, eguale cura, eguale pre 
mura e favoritismo, dirò così, che dimostra alle armi 
speciali? 

Concedo che il numero, la massa impodî ca di 
dedicarsi. all’istrozione generale degli uti 
e che il Governo non possa da sè solo ridonare 

lla fanteria, rispetto; alle altre armi, quello 

spirito morale, quell'ascendento che Jo manca;; ciò 
però non, toglie che le attuali leggi d'avanza- 
mento, lo stato materialo della bassa forza (e le 
piccole cause che ne tolgono il prestigio notrel- 
hero mutarsi affatto cd almeno migliorarsi, 























Prima cansa del: decadimento; della fanteria si è | 


fl modo ‘di reclutamento degli ufficiali. Dicirimolo 
francamente : ‘si sono promossi troppi ufidiali senza 
esnni. In secondo luogo , ‘contribuisce ‘a scemaine 
il prestigio, il metòdo di reclutamonto della bausa 
forza, E non vifima fra le cause che la fuuteria 
nou gode tutto quell'ascendente fra Ja altre atmi, 
w nel ‘pubblico, si è pure l'uniforme, ed il sryizio | 
uon abbastanza ripartito 6 condiviso tollì altre 








ragioni quelli vorrebbero che l'Italia si rovinasse | 


armi. Tutto il servizio odioso interno è di totale 
spettanza della fanteria. Sn questo proposito molto. 
vi sarebbe da scrivere, d anzi questa una que: 
stione or: ora sollevata nel Belgio, e che viene 
discusìa ed esposta da distinti nfticiali, i quali ri- 
conoscono;; al pati di moi, clio là bontà di un 
esercito è costituita dalla relativa bontà della fan- 
tria: È nrgento poro riparo nd umiinnle ché va 
facendo) passi da giginté, del quale nessuno si 
cura, e pochi pensano ai disastrosi’ Metti ole può 
avere all'avvenire. 

Sa mi sarà. concesso procut 








‘ di accerinaro ai 





modi di migliorare, questo cattivo stato della nostra 
fanteria. 


d. 0. 





ATI UFFICIALI 


Lin Galsetta Ufficiale del 16 marso! reca: 

Un regio decreto (o. MMOOCKX, parte sup: 
plomientare) ini data 15 gennaio 1870, che esonera dalle 
sorvità militari una determinata area del puese di Porto 
Venere, 


Cronaca Cittadina. 


© L'Esposizione per inisiativa privata. 

Elenco n. #1 dei Soscrittori alle azioni da lire 140) 
duna per Ja Società Cooperatisa dell'Espostziona 
prodotti dell'arte © dell'industria nazionale @ straniera. 
|‘ Cailori Teresio, azioni I — Ventre Fadele, farmacista, 

Cuneo , Î — Antonio Borsalla © figlio, Coggiola ,8 — 
Società! di mutuo soccorio delle sare da tonno, e de 
donne di Torino, 1 — Municipio di Pianezza, 2 — Co_ 
rnirio agrario di Auronzo, 1 — Boschiassi ary. Modento, 
sindaco di Caselle, 1 — Roncali Aogiolina vedova tun" 
tut, 1 — Chicco ave. Francesco, 1 — Chioco Luna An 
tà, 1 — Chicco Alfredo, 1 — Chicco Eugenia, 1 — 
Caatelli Pietro, 1 — Castelî Fornelli Giuseppina, 1 — 
Daînesi Costantino , 1 — Dainesi Clara Carolina, 1 — 
‘Thoates Matteo , 1' — Frailino Francesco , 1 — Pelle» 
rino Bartolomeo , 1 — Milanascio Francesco, ® — Ma- 

ius Lorenzo, 1 — Delzano Luigi, 1 — Porinelli Cosimo, 
2 — Searlata Antonio, 1 — Allaria Giuseppe, I — Ronca 
Michele, 1 — Chiapasco Anon, 1 — Borutto Giuseppe, 
1 — Forneris Giovanni, l — Pianea Crescentino ,. dro: 
ghiere, 1 — Torro Paolo, 1 — Ecclesia Carlo, 1 — Ri- 
gola Salvatore, 1. — Traife Domenico, l — Fraire An- 
tonio, 1 — Fraire Spirito, 1 — Milatolo Giuseppe, 1 
— Società operaia. di Canelo, 1 — Società opernia 
Fossano, 1 — Bollani cav. Carlo | Rivoli, 1 — Batte 
di Saa Biagio, 1 — Guastalla Tobia ; 1 — Guastalla 
Aron, 1 — Zino Carlo, ® — Bonfaate è Barge , Resto- 
rante della Meridinn, seconda sottostrizione, 2 — Scal- 
vadi Giacomo, 1 — Scalvedi Luigi, I — Bottero Eligio, 
T — Bottero Giscinto, seconda sottoscrizione, l — Mac: 
chietti Giovanni, 1 — Dina Emilio, 1 — Dina Mariette, 
{ — Foa Abrata Leon, l — Fox Silvia, consorte, 1 — 
Prandi Stefano, 1 — Prandi Gioranna, È — Debernardi 
Domenico, 1 — Revelli Serafino , Caffà.San Gailo  se- 
conda sottoscrizione , 2 — Revelli Natalina, & — Re- 
velli Guido, 1 — Manzetti Matteo , 1 — Larga-Gallino 
Margherita, Caffé Meridiana, 1 — Bertone Egidio, 1 — 
Morelli Marfa, È — Gionuar:i Ginda e Barsotto, ditta , 
1 — Valli Angelo, 1 — Baxno Luigi, 1 — Nowmra Gio: 
vanni, orologiere, 1 — Morando Giovanni , 1 — Riondo 
Vittorio, tappesziore, 1 — Ottolpoghi Giacomo, 1 — Al- 
linni Giuseppe, l — AMlani Emilia ,1 — Borella Gia- 
como; Ì — Gianotti Giuseppe, 1 — Gianotti Delfina , 1 
— Vecchio Pasquale, 1 — Panjè Gioschino, 1 — Golier 
Giuseppe, 1 — Tomatis Felicita, Trattoria dol Fagiaao, 
1 — Speiranî Giulio © figli, dit, tipogmA, ® — Gan: 
‘dolfo Pietro, 1 — G. A.;1 — Mijno Giovanza, 1 — 
Fiora ingeguere Giovanni,!. — Vigliati geometra Pietro, 
1 — Cigna Melchiorre, docoratore, }— Pezza Giuseppe, 
falegname, 1 — Barbera;Carlo, fabbro-ferraio, 1 — Care 
rera fratelli, carpentieri , 1. — Andreta Giuseppe , falo- 
guame, 1 — Carmagnola Gaetano , 2 — Davico. Via- 
cauzo, Albergo Monte Graglia, 2 = Darico Teresa] — 
Rafto Giuseppe, 1 — Gindomiaso Agostino, 1 — Società 
di collocamento © ttutuo Soccorso fra gli opera! pristinai 
dî Torino, 1’ — Becchi Bartolomo , ‘provveditore di 
terra da modelli, Buttigliera d'Asti, L © Prato avvocito 
Domenico, 8 — Battaglia Antonia volova Prato, 1 — 
‘Albri Aotonio, 1 — S.P, I — Fmo Luigi, è — Tame 
berti Antonio, 1 — Lambert Gioranna, L — Saerdota 
G. D,, vice-parroco, 1 — Operai della fatbrica dei onp- 
ella fretolli Delarocca, guranti i ‘principati, 1 — Gio: 
vani del suddetto uogozio, il, id. I — Cuochi € cime 
lori della Trattoria. della Coccagna, garanto il princi» 
| palo Arbarellò Domenico, 1. 

Totalo dol 1 eleoco, azioni 188) 

‘n Soelotà Giunta. — Penyitino Volletino 
— Obiazioni raccolte ai balconi ‘ finestre di pinzzg Vir: 
torio Emanuele in gue Vella Gran, Festa. di Bene- 
‘icenza, el giorno 86 febbraio, dai seenenti p 
d'appartamenti: i 

Avi, Arrigo, Galleiti, Li 152 -— Sig: Massa, 121 -- 
Sl: Valentino Sella, 108 — ‘Ave. Snant, 103 — Gente 
| Meeborre di «Bornasco, 100 — Dott. Bartali, 92 b0 

fig. Quaglia, Gioachino, 90, — Generale Luigi dî Cos- 
, TA — Sig. Pletro Zanotti, 19 — Avr. Prato cat 

Giuseppe, ;68__, Sig. Franeesco_ Braida, 07 50 — S;g, 

{ evi David, 67 — /Signora marchesa D'Alberina, 60 — 
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Generale Marabotto, 60 — Conto Grimaldi, 50/ — Cav. 
Folico Comino, 56 — Avy.-Lulgi Rpeca, 19 — Generaio 
Trotti, 47 15 — Sig. Ormeziiao-Mologna, 45 — Comm. 
Paolo Calcagno, 48 HU — Axy.(Pio Agodino, dI — Sig. 
profess. Sangiorgi, 30 — Sigriora Carolina Boffa, 30 — 
Sig. Aquarone, 10. — Sig: -cav. Ugo Caroszi, 10 — si- 
nora Michela Della-Yallo;.{ — Sig..Mé6si ve. Bosio, {i 
— Avv. Lcono Fontana, 20 — Signora Farinassi Barha- 
z0ux, 28 — Signor Como, Faustino, È0 — Bigiiora Adote 
Maraudono-Bora, 20 — Sigaora Donta Vittoria Mò Canori, 
20 — Comm. Carlo Fenocchio, 15 — Comm. Peano, 15 
— Colonnello cav. Zeròga, 1 — Sig. Enrico Melli, 14 
— Sig; Toato, 13 — Sig. Bordino, 10 — Sig. Negrotti, 
10 — N. N, 10 — Sig: Eligio Martini, 10 — Sig: Nico: 
‘mado Bottori, 10 — Sig. Aribaldi, 8 — Sigtor Angelo 
‘Bento, 7 0 — Sigtora Cesara Palleri-Fosati, 7 — 
Signora contessa Récei, 7 — NiN,, 5 — Sig. Carlo Gu- 
gliclmaizi, 5— Sig: Gincomio Barberis,  — N, N. 5— 
Sig. Lu Forest, 3 — Signora contessa Cimella, 2 — Sig: 
‘Vischo, 2 — N° N, l'— Totalo L. 2006 

8, Musco induutriate Italiano; — Sab 
pato 19 corr, alle ore 8 pom, l'at. Gaetano Ferroglio 
darà fine al suo corso di Economia industriale, trattando 
delle Ferrovie. — Conclusione. 

RR. Società di agricoltura, induxtrii 
è commerelo, — Questa sera, 18, alle ore, nol: 
V'anfileatro di chiuica della R. ubiveraità, via Po; n. 18, set- 
tima lettura pubblica ; relatore, prof: Pietro: Boranrelli 
‘argomento, Della potasea considerata sotto il rapporto 
agricolo. 

Prezzo d'ingre: 
di mendicità Li 1. 





























n totale beneficio del R. Ricorero 





TI Segretario. 
© Ferroviu ‘orino-Cirlè (21 chilometri); — 
Prodotti dall'Il al 15 marzo 1870. 





Viaggiatori Line 301 37 
Bagagli v aos 
Merci a grande velocità ” 6749 

Td. a piccola velocità SE 
Prodotti diversi » 35870 


Totale L. 9,207 59 
Totalo doi prodotti dal 1° gennaio al 10 
marzo 167) 47,985. 00 


Totale generale L. 40,512 19 











all'ufficio dello ‘Stato Civile 
giorno IT: marso 157 
io Catterina mata Succio,i già. vedova Zcano; di 
axini 77, di ‘Agliè — Martini Luigi, ia! 65, di Pavia, 
portinaio — Gariboglio Maddalena, id. 10, di Piove Sca- 
lenghe — Beltramo Edoardo, Giovanni Carlo, id. 7, di 
Torino — Godio Antonio Giuseppe, id. Gî,, di Tsolella 
(Novara), calsolsio — Ottino Giovanni, id. 61, di Val 
pergo, cebrato — Più minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
i giorno 17 marzo 1870. 
Maschi 12, femmine 9 — Totale 21. 


Osservazioni wieteoralogiche fatte nell’ Osservatorio a- 
"stromamico di Torino a metri 276 sul liceo del mare: 
17 marso 1870, 
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minima — Oi 


T tura estrema al nord 
"ia gra massima + INA 


in gradi centorimali 
Acqua caduta millimetri 0,0 
“Temperatura minima della notte del 18 + 1,7. 
‘Ballettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
‘19 marzo 1870, 
Nuscero del Molle, ore 6 26 — passaggio al ‘merî@ 
diano, ore 12/27 — tramonto, ore 6 28, 
Nascere della Luna, 9 5 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 1 80 -matt. 
‘Tramonto, ore 7 45 matt. 
‘Giorno dalla Luna 18° 


loci ii—<@6#1I 


SENATO DEL REGNO: 
jeduta del 16 marzo, 
Presidenza dell Presidente Camntt, 

La seduta è aperta alle ore 2 $;f. 

‘anusnzia il resultato dello scrutinio, di jeri 
tro, Sono nominati per la Commissione della cassa mi- 
iitare, Pastore e Tonello, , cassa di. depositi e prestiti 
Nischi, Spinola e Pasolini; fondo pel culto. Desambro/$; 
Mameli e ‘Tonello. 

$i continua la discuasione dello scioglimento dei feudi 
nel Veneto. 

MiGLiANI ricorda come auni sono quando, egli fu mei. 
dato a Milano în qualità di governatore della Lombi r- 
dia, rimase sorpreso nel trovarvi dei vincoli. feudali e 
sì adoperò molto per proyocarne lo, scioglimento, Dicè 
‘diffusamente cosa veramente siano i vincoli. feudali esi- 
atenti ille provincie venete e di Mantora. 

Ricorda lu qual sodo Îl progetto di legge a ciò rel 
tivo ‘renisse = più riprese' modificato dalla Camera elet- 
tiva. 

Quinaî ‘l'oratore. continua apleguado come, fa forza 
alls promulgazione della legga austriaca del ‘17 diceni- 
bre 1862, la condizione dei feudi el Veneto è nel Man- 
tovano è assi d'iveraa da quella dci feud! delle fom- 
bardia. 

Conclude racoomindando al Senato ‘ché aîa cssrenti 
quanto ha operato ‘altra volta e în casi simili, basi 
‘dosi sui due' punti principalissimi, quelli cioè dell'egua 
glianza di irittamento tra la Lombardia è il Veneto, 
dl rispetto dello ‘leggi che hanno duto dei diritti. 

‘BELLAVITIS legge un luugo discorso per eociture ju 
































coppie: 








ione dei feudi, e ne fa la storia, ennmerarido tutti 
i danni portati dalla loggo austriaca, 

È: chluita la discussione genorale: 

SELLA (ministro dellé Stanze) prescuta, duo progetti 
dl logo ‘e la situazione del tosbro degli dini ‘868 0 
11864, non che Îa?relfgione'w ciò'relativa, "® "® 

i'oco lo alla \di{chssione adi ‘iivirai 
compongono. questo progetto: di legge, e 
vato îl primo di casi, quale è stato adottato dalla Ci 
mera, clottiva. 

È letto il secondo. articolo proposto dall'ufficio cen- 
trade. 

Parlalio su questo articolo i sonatori Lauzi, Poggi, 
Musisio €) mialitro di giustizia o grazia, ma por ultimo 
Îl Senato delibera sì rimandi la discussione di questo 
articolo dopo l'articolo 6 del progetto ministeriale. 

Parla a lungo: Îl miniatro di giustizia ‘o grazia per 
difendere l'articolo 3. modificato dall'iftcio contrale. 

Attesa l'ora tarda la seduta è levata noto 5 112. 














CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 16 marzo, 

Presidenza del vice-presidente Pisamotti, 

La nedta è aperta alle 2. 

Tordine del' giorno reca: 

Discuiore del progetto di legge per Ia approvazione 
doi conti ‘amminintrativi delle ‘antiche proviacio per gli 
inni 1538-59-41, delle provincie: (di Toscanà, Parma e 
Modona pel 1850, dello provincie di Toscana o Umbria 
pel 1800. 

Lia Camera è spopolata. 

1 relatori delia logge sono tre. 

La relazione della Commissione sopra i resoconti 
tnitrativi è la stensa presentata; alla Camera fin dalla 
tornata dell8 agosto 1868: 

Di MoNALE, relatore, Propono puramente © semplice: 
tnente di approvare i tre progetti, di legge. presbutat 
dal Governo dell Re per l'assestamento déi conti ami 
nistentivi dello antiche proviacie, relativi agli esercizi 
1858-59-60. 

Panattoni, relatore per i conti dell'amminiatrazione 
toscana negli anni 1859, 60! e GI, propone l'approva- 
sione. 

Manin relatore per i resoconti delle provingio del. 
l'Umbria conclude la sua relazione proponendo l'appro- 
vasione del progetto di legge, ossorvazido che tutti ‘i 
resoconti devono essere scrupolosamente veriîcati dalla 
Commissione temporanea, residente in Torino, e che la 
‘approvazione della Camerà dei deputati non :esonora 
‘contabili ed altri impiegati governativi dalla loro! per- 
‘sonale responsabilità fino ‘a che mon sia /arrenuta la die 
finitiva approvazione per parto della citata Commissione 
temporanea e della; Corte dei conti. 

Lo atesso ‘relatore propoue aggiornare) la npprovi 
zione del conto amministrativo. delle. provinele: di Mo- 
dona per l'esercizio 185) a quatilo saranno’ compito le 
operazioni della Commissione speciale incaricata 
dacaro e rivedere i coatî medesimi, ed a quanto la Corte 
dei conti avrà portato il suo giudizio ove nd essa' com- 
pete di pronunziario. 

Egli crede che la Camera dovrebbe esser l'ultima ad 
approvare, quando cioè tuite lo altre ‘revisioni ‘siano 
compite, le quali, appunto allegate’ al progetto di logge, 
dovrebburo essere destinate ad iuminaro i deputati per 
metterli in grado di giudicare con piena cognizione di 
cave 












































Fa dar lettura dell'intero progetto per l'appro- 
vazione dei resoconti amministrativi suespres 

Questo! progelto di legge al compone di articoli i 
che in' parte'i deputati presenti approvato Gicoesaiva” 
monte'ietea diseuisione' alcu, tranne! ori osserva» 
zioni genera 
delle finanzé, assicurando che iu appresso sì cerchtrà, 
per quanto è possibile, di presentare i conti amminietra: 
tivi, dopo che -$ conti dei contabili sarapno liquidati, 
benchè ciò presenti molto difficoltà, alcuna. dallo quali 
sarà pressochè impossibile di superare, 

Nipete ciò cha disso nell'esposizione finanziaria cio» 
che i conti auministratisi sono un gra passo , ma ch 
è a desidorarsi. cho por. l'arveniro questa parte impar 
tante dell'amministraztone protéda con miggior ordine 
© controllo. car 

PaES: innunzia la presentazione’ dei decreti roglstrati 
oa riserva dalla Corte dei Conti, pioli A 

LA PONTA chiode alla presidenza in che condizioni ai 
trova la atamporia nei lavori dei progetti di leggo pre- 
sentati dal ministro dello: finanze nella sua esposizione 

ia 
ns, Nella stymperis si lavora giorno e notto, ma a 
naso sl può ‘chiedere l'impoagibile. Ora sì dorrebbe 
‘votaro sulla’ legge!spprovata ‘téstè , ma fon éssgndo Ja 
Camera in atmero, «È avendo bito lordi del giorno, 
‘non’resta che scioglieré lu sedtita! f 

Ta seduta è sciolta alle'ore 8: 

e 

La pubblicazione delle seconda parto del diario 
privato militare del conte’ Persano, provocherà, a 
quanto si ‘assicura , lina piùggia di opuseoli, di 
lettere, di'spiegazioni. 

© di dice che il primo a far gemere i torehi 
onde, rispondere all'ammitaglio del ‘1866, possa 
| essere il duca di Mignasidi, ‘più volte citato dui 
| Persaito nel suo, opuscolo, 























Gi Gi sorive.che stà partito ordine, dal Ministero 
alla Prefettura di Napoli. perelè' vengano tosto 
destituiti quegl'inpiegati del’ Governo clie elibero 
partecipazione al tristo fatto dello! banclie-usura, 


La Nazione, aniuoziando che a suacedera el prof 
Villazi possa cesere chiamato il Cantoni, prof. a Pavia 
dice che la soppressione  dell'Intituto. superiore di 
renzo non è ancora deci 

Tì ondglio eotnunale fiorentino, che tatitul delle 
ia a 
1 ‘QloJogiu (preside Villari), deliberò lella sua neduta di 
tael l'aliro di conservate dette borse, nozi di aumentari: 
dl naioro dc. palo. 

id orsi! sig: Sella soppriae JYstituto; se ne ha il 
soraggro! 














dell'on. Spaventa, cui risponde il'Ministro | 





Una riunione di grandi banchieri è capitalisti ha a- 
vuto luogo În casa del: signor Fazzari; promotore ditta 
idttoscrizione per (la cobtrazione di unià tare! da'‘4ti- 
dil'ti al geterale Bikio, Eraad'prosenti }tyburchiere G4tlo 
‘Felki, commendatore! Bombriti | ‘direttore della’ Biica 
nallonale, il banifiiiere, Ardulto el altri! {Essi hannolie: 
lib di farsi promibtori dell'impresa, e val raccogiioré lio 


sottoscrizioni di chi vorrà. prendervi parte; 


Qualunque elogio earebbo superfluo alla nobile im- 
presa (Gase. d'Italia). 





Qualche giorao fa il tribunale militare di Milano con- 
danvara alla fucilazione nella schiena un’ soldato, Ja- 
‘lello, qualo convinto d'aver ucciso 5l suo caporali 

Il tribunale superiore di guerra respinse i mo 
appello, il Re nou concesse la grazia. 

Mu i più influenti cittadini; per: mezzo di: pubbliche 
soscrizioni, chiesero la commutazione della pen capitale 
‘pel condaanato Janiell. 

La comintitazione vinse ed'i Milanesi non ebbero nd 
abeisterà aid ‘un trito spettacolo. 





ia 





1 giornali estari pubblicano il ‘seguente dispaccio : 
Bolognti, 1A marzo. 

‘Avvisi da: Rom di buonissima fonte si ‘permettono 
affermare che la nota del Govorno (rancoso dol ‘30 feb: 
braio ha niento affatto per oggetto d'impeguara questo 
Governo in una lotta officialo contro la infallîtilità del 
Papa. 

Tu questa nota la Francia domanda essore intesa, 
per la voto doh maddatirio speciale, sullo questioni 
sollovate dalla pubblicazione dei Sl’‘éanonì’ relativi alla 
chiesa, la quale , ‘nel loro intendiméato, finisco a dar 
prova (di teocrazi 

Questi canoni non sono che la redazione, {n corpo di 
dottrina, dei principi formulati mel siQtado del 1866. 

La pubblicazione ‘di questi canoni è ua fitto comple: 
tamente cuovo', che il Gorerno frauceso ignoraya asso: 
Titamente , allorquando ha formulato Îa sus astensione 
fn fronte al Concilio, sia nella circolare O settembre 
180, come nelle dichiarazioni fatto dal signor Dara a 
questo oggetto ‘innanzi nl Senato. 

A queste due epoche sembrava ben inteso che il Con- 
cilio s'intratterrebbe nell'esame delle materie puramente 
religiose. 

Questa speranza 
‘nunziato dall'Imperatore. ia novembre scorso in occa- 
sione dell'apertura delle Camera francesi. 

Mu talo speranza è andata fallita dalla pubblicazione 
dei 31 canoni, clie sono una. violenta rottura ‘di tutti 
principii dei Governi e delle sociotà moderne; viol 
zicno ‘a cui nessun Governo d'Europa può accomodare 

di en 
CARTELLE DEL PRESTITO NAZIONALE 
28 Ilglio 1806 

































Settima Estrazi 
18 mario. 187 




















Gi Quantità Montare 
doteriainauti delle iscrizioni dei 
li vincita vincenti Premi 
8 500 
26 500 
8 500 
1 duo 
1 00 
4 dova 
100 
1000 
500 
1000 
son 
100 
500 
1000 
t0000 
100 
tn 
500 
100 
1000 
‘5000 
1000 
100 
1600 
000 
1000 
300 
800 
1000 
100 
1000 
100 
100 
È 
500 
100 
100000 
1000 
2868978 ‘500 
Riassunto dei premi. È 
N. 1 da il, 100000 ‘“L, 100000 
® Ada = "90000. ‘> 100000 
» 740 da » 6000.» 200000 
a 100 da n 1000 > 100000 
» 1300 da » 500» 100000 
» 11668 da » 100» 1166200 
Premi N. 13405 per L. 1766200, 
| ‘sano in ordine progressivo di finale a comodo di chi 
| ha Interest. r 
Ì ant mnione 
| CORTE.N'ASSISIE IN TORINO 
| PRESIDENZA DEL CAV. MARI 
Rappresentanti sl Ministero Pubblico 
@ mini e con Baggiarini, 
Falsificasione di biglietti” di ‘Banca, 'è' di’ cartelle 
del Debito pubblica, 
Udienza ‘del 10 marzo 
' Nisgatt) Lines 
Li\dienza i rinpre'alle/due pom. 





Si ili letthra delle’ dei 
‘anto, ammalato, 
Eccone Îl sunto: 


ifioni'del testo ‘Biggi Fortu- 





rea trovato (eco nel discorso pro: ' 









ro ofal giudico idfuttore, ma più pro- 
‘babilmente” a quest'bitimo, a rlfetire al Roccétti in 
cafeoro la riposta d'una difiandii'cho il Roccetti avea 
fattà, Tale rliposta‘essondo (stata negativa, il Roccotti 
tamiinioso*e cottitatò’si miso a passegginro nol carcere, 
esclamando che era contento di‘aver compromesso le 
‘nutorità rispetto ad un'sito personaggio; 1l:Baggi, dal- 











insieme dello parole che) di tratto -in)tratto; uscivano 





‘ilato una. persona cho godeva tanto ricchezza o tanti 
cuori. 

‘Roccolti rispose che' senza; detto stratagemma non!a- 
vrelibe potuto ottenere i favori di cui godeva, 0 sog- 
giunte che si stupiva come l'autorità avesse prestato 
fedo alle suo caluonie. 

Dice il Baggi di non poter svelaro la rigposta ch'egli 
era incaricato di portare al Roccetti, trattandosi di’cose 

| confidate n lui nella sua qualità di pubblico fazionario. 

Delle parole 0 dello risposte del Roccetti, il Baggi 
otedetto nuo dovero' fara circostanziata rapporto al qui- 
‘tore, Questi in' compagnia dell'ispettore di S. P. Me- 
‘peri no conferì dipprimia col procuratore ‘gencialo ‘Oa- 
‘itellaiionte’' poscia ‘ne! confer) ‘în presenza dillo. atesto 
fapettorè'Baggi col‘ giudice intruttore ‘cav. Sonrdi!, di= 
retto che dal Roceetti: non\voleva: più Wapértie. 

La Banca Nazionale, bramosa di espere quali fossero 
i complici del: Rocsetti, forniva al medesimo'‘un: sussidio 
mensile di L. 80, che durò, per cinque; sel: mesi, e cho 
per ua parte veni 
naro, per un'altra si consegnava all'impresa (dallo suasi- 
stense per. le. carceri, per fornire al Roccetti un ritto 
inigliose. Ulteriormente ‘qualche sussidio yenne ancora 
somministrato, ma di poca entità. 

Tncariéato di ‘accertare quanto vi fosso di vero nelle 
pretesò relazioni! tra: sì Roccetti ed il'eav, Genero; ‘il 
Baggi diceche. niuna delle circostanze allegato dal‘Roc- 
cetti.in proposito! venne conformata; dllo sue ricereho, 

In una perquisizione. eseguita nell'alloggio. del Ber- 
tocco, ritrovò alcuni ritratti, polvere di cipro e\ un mo- 
duo di cambiale colla dicitura Felis Genero, ma non 

, Biglietti Falsi. 

Verne chiamato ina volta dal Roccetti, egli mandò 
in sua veco Il Ceppi, al quale Roccetti feoe alcune i- 
valazioni circa ‘gli autori di'un furto commesso alla villa 
Gnero ©: ad una truffa che si era tramata n' daino 
dol'cav. Genero Il Baggi parlò allora: col cav; Genero 
di queste: cose; ma, visto che' questi  non'.se:ppreoe- 
cupava gran fatto, tralaiciò, ancor egli di preoccupar- 
| sete. Cercò nondimeno di: parlare uns volta col. | Roo- 
| otti, e andò a chiederne il permesso al giudico, istrut- 

tore, il quale glielo ritutò, dicendo che questo era im- 
| possibile allo stato in. cui î trovava allora Ja, proce- 

dura. 

‘Ebba altra' volta il Baggi a parlare col cav. Gensro! e 
convintosi in talo' circostaara’ dell'innocenza del imedo- 
aimo ; fece un rapporto al' questore esprimendo fraiiéa- 
mento ia sua. convinzione. Questo: rappurto gli: valoe nta 
| ammonizione: per parte del: procuratore gebaralo; dilla 
quale però potè Il Baggi giustificarsi ine 

Finalmente dice il: Baggi che il: primo a far: vedere al 
Roccetti l'art, 82 del. Codice, penale: per indurlo mila 
propalazione, fu il delegato Serra, 

Roceett, Il Beggi ha detto la verità , principalmente 
par quello che rifletta il cav. Genero, ed io stesso ho 
dotto fin da principio che la cambiale éra falea, Ma si 
‘oredeva che io fossi inviluppato il tano di seta, bi te- 
mova che /0 volensi: difendere il: deputito'della. perma- 
nente, e allora foci. quelle ‘cèrto rivelasidhi favolode ‘elio 
tutti sanno, persuaso. cho a: questo piusto , ‘dimam ‘lfa 
Corto d'Assiie, e sotte-la protezione divintegerrimi 
fistrati, la luce, ei. sarebbe fatta strada, Inoltro' io ho 
pur detto che la firma della cambiale non era seritta con 
fachiostro. 

Avo. Villa. Domaudo tanto più volentieri atto di qu- 
uiultima dichiarazione del Roccetti, inguantochè non si 
è'ancora ‘rontaziato un giudizio competente. per iata- 
dilito se la firma della cambiale in dicorso' sia scritta 
con Saek'ostro 0 con altro mezzo. 

1l-Precidente; valendosi del aio potere ‘d'acrezionile, 
chiama il'cav. Ceppî, inpettore di SiiP, | sii 

Questi presenta slcuni oggetti. noquestrati dall'ispet 
| tore Baggi al Hernocco, o tenuti. finora nell'ufficio! del 

Baggi siccome non influenti: reato. 

Roccetti, Domando la parola, 

Pres. Ora non poso darvela. 
polbosit BI a nto Ra mi venne rifutata 1a. par 

Pres. Tenete un contegno migliore e/più rispettoro, 
ao volsto chio vi conceda di parlare. 1} © sii vo 

Roccett. Tl Ceppi. è; un sodicento cavaliere 

Pres. Vi avverto di parlare più rispettoramente, so 
non volote ch'io mi valga: d6' mezzi che mi dà la legge. 

Roccetti, Tutti sanno che il Ceppi non. è covallere. 
Egli andò ad arrestare mia moglie ammalata, ch'era stata 
salassata nello ateaso giorno, © la condusse spietatamente 
alla Questura. È vero che venne rimessa ‘subito ‘in Il- 












































Pres. Nou posso biù tollerare. (Ai carabinieri) — Sis 
condotto in tarcere, " 

‘Roccetti. Ebbene si, in carcere ; ma'io dirò che quo- 
ato, non: è un processo,:è un sssessio. 

N Roccetti viene allontanato; dalla; sala. d'udionza. 

Tl Coppi interrogato dichiara che andò egli atesso nel: 
l'affizio dol Baggi @ ritirare gli oggetti presentati. 

Si dà ettura di un rapporto della. Questura; dal quale 
ni rileva che'gli oggetti indicati, ciod' un modulo di 
biale, alcuni ritratti, ecc, non fironò tidi 
totità giudiziaria, ‘siccome’ nob indizi 

81 leggr altresì un contitito fa ‘cui il Bernozso fila 
atoria delle sue relazioni co Roccettl'in niodo conforme 
2 quello risultante dalle ‘aue ‘risposto mel pubblico die 
dattimsato, 

-Arv. Vergnano. Io aveva pregato il: presidente, afda- 
chè, valendosi del suo; poterà, discrezionale, fuccase ese: 
guire una perizia, calligrafica ‘per accertare se 1 numeri 
dolla sorie dei biglitti che si protende niano. f.Ijficati 
dil Giamelli, stano scritti da questo, oppure mr. °° 

Pres. Non ho creduto di aderire a tale istanzs, st 
dubbio che uns perizia fatta soltanta su citre pottssa 



























‘approdare ad un utilo risultato: così pure non ho cre» 
dato dî aderire n far venire: a° rispondere como testi il 
cav. Galloia, fl cav. Sonrdi 0 Tr 

Quindi si leggono alcune sentenze rifettenti il Roc: 
cotti © certi Peroiino, Saracco, Ponsio 0 Petrucati. 

Dogendosi poi leggere tina Icttora snonima © minato: 
ria cho sarebbo stata diretta ai coniugi Ghignono il +9 
‘gennaio ultimo scorso, il presidente interroga primiera- 
mente la signora Teresa Ghignone, che si trova pre 
sonte, fulto circostanze relative a quella letters.] 

La letteca firmata. Gioanni G., e scritta da Torino 
fnvita i coniugi Gbiguono a ganrdaraî bene dal compro: 
mettero ti vorah: modo chi Il'avrebba triffati col coipon 
fnlio, perocchd;il colperolo; sarà salvo ad ogni modo, 
‘avendo alte! protesioni, ed essendo stato masttro) di 
l'urincipi' lf ol di alri Sgli dello stesso sovrano) (Ila: 
‘Fitàgenerile), minacciandoli che Altrimenti si scoprireb: 
boro certe cose che non farebbero troppo onere a lora 

Tavo, Rossotti dice di voler snpore perchè i coniugi 
Ghigriono ion‘ ‘abblano ‘preteritato “quetla letterà ‘nel 
forno stesso fd! cui furono |chiamati'a depotte siccoine 

















Teresa Giignone. Son nen. ricordame anlora: i l'avia 

la vrità sla punta dia lenga, e‘im-ricordo: fin ch'i vi 
lè sto dibatiment (Risa generati). 

‘Quindi-il” Presidente lora l'ulfenza, avyertendo (che 
V‘domattina si darà la parola ‘al rappresentanto della 
{leggo per'10 no requistotie: 

lenza del. 19 marzo. 

Il desi sentire le. roquitrio: del Ministero. 
Pubblico attrasse questa mattina ‘un huero straordira- 
rio di ‘uditori, fra cui molte gentili ed eleganti signore. 

Le roquisitoria però non ‘ebbero luogo questa mattina, 
per'le circostanze:che siamo per narrare. 

‘Aperta l'udienza, il signor. presidente revoca. lordi: 
nanza con cui, ebbe ieri.a far allontanare il Roccetti 
dall'udienza per le; suo intemperanze; fa invitar l'ac- 
‘casto sd intervenire al dibattimento. 

Il Roteetti non vuole intervenire, e l’usciere Aimasso, 
per ordino del Presidente, si reca nelle carceri crimi: 
mali per le intimazioni dalla legge. prescritte. Esso u: 
sciera ritornando, riferisco alla Corte che il Roccetti ha 
dichinrato di non poter assistere ulteriormeato al dibat: 
timento: per trovarsi malo in salute. 

Tar questo stato di cose il signor presidente assome a 
periti i dottori Martini Giovanni, fu Bartolomco, d'anni 
58; nato a Cambiano, residente in Torino; e Hossi ca- 
valiere Angelo fu Carlo, d'anni 18) nato a Strambino, 
residente in Torino. 7 

E loro dè l'incarico‘ di recarsi a visitare il Roccelti 
in carcere e riferire alla Corte se l'allegata infermità 
sia finta ovvero! reale , e 16 ‘esso Roccetti poòt o non 
assistere al dibattimento. 

‘Affinchè î signori! dottori abbiano tempo a visitarlo ad 
‘nbfare Ta relazione di: quanto oro! sarà risultato; /si #o- 
‘spende l'udienza sino al tocco dopo mezzogiorno. 

‘Al tocco si ripigiia l'adienza e i dottori Martini è Rossi 
riferiscono alla. Corté clio l'informità dall Roccetti‘lle- 
‘guta non esiste, ed ore pure il ‘medesimo fosse colpito 
da qualohe'indisposizione ,. della ‘quale non #6 ne atri: 
‘ero ‘essa fadinposizione non può essere tale da impe- 
dire all Roccotti di assistoro al dibattimento, 

In base ‘a: questo parero'dei periti, il residente pro 
nunia ‘ordinanza con cli mauda prosegulrai il‘ dibat 
tento: senza In presenza del Roccetti e solo in contra 
aittorio del suo difensore. 

Quindi accorda la parola: al M. P. per lo/su6 requi- 
storie, 





























(Contini) 





CORRIERE DEL MATTINO 


PIENI POTERI i 

Il Pumgolo ‘di Milano: è oggi serio o' tetro ‘@ 
grida la patria in pericolo. 

L'idea cho il Sella possa chiedere alla Camera 
autorizzazione di mettere in esecuzione coll'anno 
muovo tutte lo imposte, lia spaventato il giornale 
milanesi Ì } 













Notizie Commerciali 








‘ultre granaglie con prezzi nominali sei 
allo ultime quotazioni. "i 
‘Pressi d'oggi cd tamimenti (mediazione com- Hianà fa contraltata ‘per contanti da 57 4î 

"presa) al 20000" di "10 litri im valuta 16 | 8,57 45. 


Ma la panra del Pungolo non è già che il Sella 
chieda tale autorizzazione, è che la Camera la 
‘concedi 

« L'onor, Sella è più ambizioso e più arrogante 
di Luigi XVI (9) ed è più violento di Cromwel: n 

L'onorevole di Cossato non aveva ancor avuto 
l'alto onore di essere paragonato con tali storiche 
celebrità. 

Nemici del resto; noi. pure ai pioni poteri, e lo 
‘dimostrammo: quando il Pungolo sosteneva: tutta 
oltranza certi pieni poteri nelle Romagne , atten- 
diamo però a ben giudicare) del nuovo atto mini- 
steriale, quando ne sapremo qualche cosa di più 

V'è però) an punto di vantaggio per nol che 
non odiamo il Ministro attuale quanto sembra 
odiarlo il Pungoto. 

I pieni boterì al Sella possono essere un atto 
impolitico ‘@d illegale, uon un attentato alle libertà. 
‘costituzionali. 

L'idea d'un colpo di Stato si riuniva a tutti 
gli atti del Ministero passato, ma, possiamo ben 
dirlo, quest’accusa non venne ancor rivolta al Mi: 
nistero' attuale, 7 

Dicesì che sia. davvero nell'intenziono. del Go: 
‘verno di sciogliere la Camera e ricorrere alle ele- 
ioni generali nel caso che In maggioranza si di- 
chiari contraria al Ministero. 

Ci scrivono da Firenze che nol discorso con cui 
inaugurerà il suo ufficio presidenziale, l’onorevolé 
Biancheri dirà cose importanti e notevoli chie ser- 
viranno come di designazione dei disegni governa- 
tivi. 

Serivono da Firenze alla. Lombardia : 

#«Si dice che la Camera intenda di affidare a 
‘paracchio Commissioni, 0 forse meglio, a più sotte: 
commissioni, l'esame del progetto, di legge pre: 
Sentato dall'onorevole, Sella per il pareggio dei 
bilanci, Non sarebbe questa veramente l'intenzione 
el ministro delle finanze , il quale vorrebbe che 
tutto il suo lavoro fosse esaminato nel suo com- 
plesso e da un solo punto di vista. Credo però che 
su.ciò Camera e Ministero riusciranno a intendersi 
‘sa porsi d'accordo, 

«È voce che nella Camera possa incontrare molta 
opposizione il progettato‘ incameramento dei beni 
parrocchiali. Si prevede che' questo sarà uno sco: 
glio difficile a superarsi. n 








Scrivono da Firenze lis il'Ministero della guerra 
Îia ordinato; che si raccolgano cifre e appunti per 
rispondere all'opuscolo; del generale Nunziante, il 
qualo vuole riformare l'amministrazione dell'eser- 
otto, 

Le dimissioni date dal Popoli dall'ambasciata 
di Vientia ‘agioneranno forse un chasses-croisez di 
questi rappresentanti delle nazioni. 

Si dice che il Nigra passi da Parigi a Vienna 
è olio @ surrogarlo vada il Minghetti. 

Ed a proposito del Minghetti scrive il corri- 
spondente della Libortà di Napoli: 

« Dicesi ‘che’ il Minghetti abbia annunziato/che 
egli non.approverà mai tre cose, pur volendo pas- 
sare sulle altra, cioè le economie sull'eseroito , 
‘quelle sulle università © l'incameramento dei beni 
parrocchiali! e delle fubbricerie. 

Fu annunziato che il. genoral Chiodo sî era ammalato 
‘gravemente a Gevova. Alcun miglioramento di. poi fvce 
sperare: la guarigione dell'Ilustfo Taferino: gra leggio 
ledn ramiifirico noi ,gioraali. genovesi‘ che lle. speranze | 














MINISTERO DPI LAVORI PUBBLICI. © | ax. 
Direzione Genérale delle acque e strade, | Riso mercantile du Li. 27/50 n 28 55 | m:57:58. 
Avviso ‘d' Asta, Td, buono Aa n 29 78/8078 


Ta. fioretto (*) 


alano in una dello galo del Ministero sud 


acque e strade, e simultaneamente presso la 
Prefettura di Torino, avsati .il Prefetto, 
procederà ‘all'appalto delle opere e provviste 
occorrenti alla;ovennale manutenzione delle | 
trade demaniali di Torino a Stupinigi, dell 
lunghezza di metri 7,148, o. da 'Stupitigi a 
Moncalieri. di matri 4550, ammontanti a lire 
8,061 39 einscua arno, 








di ogala 








Società Amonima 


delle Torbiere d'Alice Canavese. 





nisti di detta Seciotà avrà luogo. il giorno 
di iunedì 28 marzo corrente allo 2 pom, |55 70. 

via Bogino, num. 18. 
Torino, 10 marso 1870. 
I Consiglio dl Amministrasione. 


MERCATO DI VERCELLI. 





15 marzo. — Cerealì, — Per la poca al- | o le relativo obbligazioni x (0! 


fluenza di compratori contro una quantità 
actapro normale posta în vendita ,, abbiamo 
avuto venerdì 25 cent. di ribisso ed oggi un 


altro ribaaso' puro di 45 cent. sui risi mere | ata, meno 9 Ii. 


cantili 6 di 50 cent. sui buoni. 
‘Non si fcoro operazioni sal grani (e nelle | re meal 





Questa mattina la Rendita ‘sl celette n 
87/47/11 £ 0, od in Borsa, cambiatasi la 


‘assemblea gonoralo ordinaria, degli azio- | tendenza, ai riprese a 57 5". i 
È sa Faiano: L'aportura di Parigi giunse invariata n 


Qui ni chiuso a 57 58.118 Lio. Li iii 












da, 80 —'a = 


2987 
Pest'apoilio 





Giai È 


Fruménto Î.a qualità: dn 26 — a 27 50 | Dliare a 78 per fine mese. 








i TIT a 18 - | Le azioni Tabacchi nogosiate a 674. 
die ii sa233 _ | )atranci etera 108 10, degnrà 10275. 
ja 11/50 8 11 - || Londra = vista 12608, denaro 95 98. 
Le monete da venti lire si nogoziarono da 
» [lire 20 69 n 20 60 per contanti. 
NI ‘Sconto sull'Italia 5 per Uji. 
Borsa di Milano, — 16 marso 1470. ‘| Lione. 15 marzo, — Gli nffari in sete 


nimati 
prezzi stazionari. 








—Ofgaasiali 31 ballo 
di noto asiatiohe, 











100, #98, 


‘Borsa di Genova. >171 ‘margo:1870. = 
‘Alla nostra Borea, d'oggi la Fgpdita ita: 


"N prostito Naaionala era negosato ‘n li 
85/15*pee''‘ontaliti ‘a porno mera. 
Firenae, BE mirao. — lo oro 12 met | ri. bertone mercant. l'da'‘/ 26 — n.36 50| ut azioni della Banca Nas. 4l-negosiarono 


Ta! bastone) mettiint. da , 4 — a; 


‘contanti e p. 
dotto, dinanzi 1 Direitoro generale delle |. .13: foretto 





pecialmente in sete. asiatiche; ed i 


Oggi pisinrono alla Condizione ; 


di 1 balle Francia od Italia; 24 di 





sono quasi affatto perdute, tanto che temevasi non pae- 
sasso le ventiquattr'ore. 

Nella scorsa decado si alienarono 16 lotti di beni de- 
tiniali al prezso di I. 110,545/21. 

La nituazione, dello tesorerie, nella sera (del 28 feb 
Draio era Îa negueate: 

‘Fitrata Lo. 1,708,738,185 583. 
Uncita L1,561;405,68, 97. 
Si.avevano in case’ in numerario e biglietti di Banca 
161,128,66£ 27, 











Da Parigi 0 da Firesize data 
ierl dalla France che Il; marchese di -Baunovillo abbia 
lasclato Roma. 





Sì ansicara |che'al risprirsi della seduta del Corpo le- 
glalativo, il Jales.Favro rivolgerà ina interpellanza al 
‘conte’ Daru sul Concilio. 

Al 21 dol correnta: mese svranno luogo a. Toura i di- 
battimenti del processo: Bonaparte. Si_ crede che casi 
possano durare tutta, ina settimana. 


DISPACCIO : PARTICOLARE 


della Gaszelta Piemontese 
har 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 17 marzo, 

La Camera in Comitato discute il progetto di 
legge: presentato: dal Ministro Sella per cessazione 
con tutto il 1871 dei maggiori, assegnamenti con- 
cessi per leggi: e per cessazione di ogni altro/a 
segnamento col 1899. 

Molti deputati prendono parte alla discussione, 
La destra intende di respingere lu legge ad’ al- 
meno, d'introdurvi un'eccezione. per i magistrati 
‘godenti maggiore stipendio sotto i passati Governi. 

L'on. De Filippo riprendo _il progetto di legge 
proposto dalla Commissione del bilancio nella 
scorsa sessione, clie dinmetteva la detta'eccezione, 
@ che inoltro disponeva non si oltrepassassero per 
gli altri impiegati tra stipendio ed assegnamento 
L. 3000. 

Il Comitato approva questa tltima disposizione, 
ma respinge l'eccezione relativa ni magistrati; re- 
‘spinge quindi pure.la,proposta ministeriale e per- 
ciò la destra sostiene essere anche nullo il. vato 
dato ‘alla suddetta disposizione, essendo respinta In 
proposta principale. 

La sinistra sostlene l contrario: la discussione 
diviene talmento confusa che non sì può giungere 
ad alcuna conclusione; per porvi un termine sì in- 
carica una giunta la quale debba decidere quale 
sia l'interpretazione da attribuirsi (al voto del 
Comitato. 




















Seduta, pubblica, 
Si approvano le elezioni degli onorevoli Caval- 
linî, Rudini e Padovani 
Si procede alla votazione della legge stata jeri 
discussa concernente ‘i. resoconti ‘amministrativi 
che viene anprovata con 183 voti contro 89. 
Martimelll presenta la relazione sull'esercizio 
provvisorio che discuterassi dopo domani. 
Piasavini interpella sul Canale Cavonr. Ac- 
tenna i gravissimi danni cho. provano tanto î pri 
vati, che il Governo. Reolama sull’ inesscuzione 
della legge e domanda che rimediisi agli abusi è 
si provvedo urgentemente, 
dopo esposta la si 











zione di quoll'azi- 
accordi coi privati 
Tu loro condizione, avverto come 
Anchi'égli crede urgente di far in modo che l'in- 
teresse del Governo:sia tatelato © migliorato. Que- 












“stanca 
Tel filati e. tovtuti. continua nm 
i nieazi sono ben sostenuti 





i |trovann oMiligati n pagsro lo rio pretero. 
‘Per fina meso si contrattò da liro 57 50 I In 


Gltog Upland cent.:S1 118, 
Ora, 118.118, 


Cameri 





(Bollettino Ufficiale) 


Corso logale 57 58. 
mi 
|P. 78/90. 





ts 
17831 
Poxsa dori 


BORSA DI TORINO 
del 17) marzo, 





Franca od Italia; $! 





| Totale nol rose n tatd'oggi coli n, 80,” 














15 marzo: — Il mercato 


nCOYA YOnE, 16 mareo. = Cotone Mit 
—____€- 
Commereto ed Art! 
BORSA DI TORINO 
18 marzo 1870. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 00, Contratti del matt. in cont: 
#7 60 60 60 b5-d7 112 (57 87 112) 57 68° 
52 178 30.55 50 60/60 (67 56). 
erl'usso ecclesiastico. O, d. m. inc. 


| Cartella del credito fondiario (8, Paolo) 0. è. 
gi piin e. 487/78 498.0. di m. inc. 488 


Obbl'gazioni tors: moridionaIf.O: d, m, inc, 


da Ly 20,/20 56 a 20.58, 





st'interesse è eguale por tutti gli aventi parte; © 
quindi è d'avviso che non siavi chi metta incaglio. 
Intanto il Ministero ha giù fissato il prezzo del- 
l'acqua : solleciterà ancora la Commisaione perelà 
riferisca @ possa egli al più presto presentarè un 
progetto alla Camera per nudve disposizioni. 

Il deputato Bonacci, consigliere di cassazione , 
viene estratto, a sorte come eccedente il numero 
degl'impiogati, © cossa d'essere deputato. 

Ungaro annunzia. on'interpellanza sopra que- 
stioni d'interesso di cittadini italiani in Egitto, 

Sartyvi seduta pubblica dopo domani, e non 
domani. 

—__——_ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AoenziA STEFANI) 

Confini romani, 16 marzo. 

La risposta della Corte romana al dispaccio 
Daru non è ancora partita, Oredest clie. partirà 
domani pel corriere di mare. 

Le notizie: del' Memorial diplomatige sul di- 
spaccio è risposta sono una pura invenzione. 

Madrid , 16 marzo. 

Venne presentata alle: Cortes: In domanda d'au- 
torizzazione di procedere contro Anglada, che fu 
testimonio, del duello Olozaga. nel 1869. (Ciò ri- 
tiensi come indizio cho vogliasi procedere contro 
Montpensier. 








Monaco; 17 marzo. 

Assicurasi positivamente che tutte le potenze 
cattoliche, benché dividano sentimenti della Fran- 
cia verso il Concilio, siano decise di non spedire 
a Roma un ambasciatore straordinario. Le. po- 
tonze stanno concertandosi | per. for ri. 
mezzo dello leggi esistenti i diritti civili 
ciati dagli schemi sottoposti al Concilio. 

Fivenze, 17 marzo. 

Senato — Si ‘convalidano le nomino di Audinot, 
Errante, Sighele, Bizio, Jacini, Cicone, Pisani, 
Cabella, Padola. 

Continua la discussione per lo scioglimento dei 
vincoli fendali nelle provincie venete © di Man- 
tova. Approvansi gli articoli.3 o d. 

Parigi, 17 marzo (notte). 

Il Francais dice clio Bannevilla parto oggi da 
Romae verrà passare qualche tempo/a Parigi. 

Notizie da Madrid recano che Montpensier verrà 
Posto sotto processo. 

















Cagliari, 17 marzo. 

Scrivono; da Tunisi al. Corriere di Sardegna che 
tutti i membri delle due. sezioni della Commissione 
‘80ttoscrisséro concordemente tm con- 
tatto per l'assestamento del debito; rimanendo; a 
determinarsi Ia classificazione dei titoli del debito 
fluttuante. 

Un mussulmano per. fanatismo religioso 
ieri parecchi europei ed israeliti indigeni. Gli eu- 
ropel: În nasa corsero ni consolati a chiedere 
giustizia. La città è agitatissino. Il mussulinano 
venne, decapitato. 








Southampton, 17 marzo. 
Stamane pella folta nebbia ebbe luogo nella Ma- 
ifea un terribile urto fra due navi. Trentadue 
persone, tra cui alcune donne, rimasero anne 
gato. 
Madrid, VI marzo. 
Assicurasi che il Governo , visto lo spirito cho 
regna.a Roma, decise dî mon spedire il rappre- 
sentante al Concilio. 
Londra, 18 marzo. 
Camera dei Comuni. Gladstone dice che il Go- 
verno, non può mettere in libertà i detenuti feniani 
prinia che ristabiliscasi la calma in Irlanda. 
Fortescue presenta un di2/ per proteggere la 
e la proprietà in Irlanda, Esso alla prima lettura 
Viene adottato. 














viso Giuserrz gerente. 


‘Parigi, 17 marzo. È 





iorare, (Chiusura della Borsa). 
I compratori sÎ | Rendita Francese 4.016. (*)} — 7858 
Rendita Italiana 5 010 fino mese — 5585 


(*) Conpom staccato. 

Valori diversi. 
Ferrovie Lombardo:Vonota 
Obbligazioni idem 
Fertovio Romane 
Obbl'gazioni idem 
Ferrovie Vittorio Bini: 1A} 
Obbligazioni foerorio Merito! 
Cambio (sall’ Italia 
Gredito Mobiliare Francese 
Obbligazioni Regia Tubacchi 
Azioni fem 


Gale. 








Vienna, 17 marzo. 


Cambio su Londra ius 
Londra, 11 marso, 
Consolidati. Inglesi igloo, 








Borsa /di Firenze del 17 marsa 1870, 





Ti Prestito 1866 cho nel muto, pagavas, | SS n silla, Veori 
RA ROTA io PAL RALE TTT || Greggio: 1 tale Frsio ed tata ; 0; Reu Ii, corso legale aumento | Rendita ettora - 0 
Le Azioni Meridionali ‘sono. tenute n 329 | reiatiche. { cent-75;gnlla borsa precedente, denaro 1) 
1 la relative Obbligazioni ‘n 179, | I]! Potito: 0,ballo.Fraucia 0d Italia, ‘0.57 di ————27©>@—@ Orolettem — 20.58 
1 Buoni Meridionali a 428 in oro. uf sote.spiatiche; Quimma DI conmencio xD ARTI pi tono, | _* densre 20,87 
Le azioni Tabacchi si pagarano 676 f.corr:| ‘(Peso totale, Giliagm 13078. Condizione pubblica delle Sete, Londra lottora a tre mesì  — 35/78 
Sl 9, 15 marzo. — Vendite SI Bollettino del giorno 16 marzo 1870, > dennro iù - 98% 
Le obbligazioni Ecclesiastiote"8_ 26, 10. ‘| (Qraanzino colli 17 peso 1955 gif Francia lettera = 
1 20 franchi valevano da 20, o ‘61. l'‘’Mercato, snimato e prezzi.in riale, di isa Trama ea n 388038 »° denaro 
TFravcia sì pagò da 102 95/3 MIA 80 2° ‘Orleans, 11 918; Fair Oomrawuttee, - Greggia TARRA 7 1804 66] Obbligazioni Tabacchi 
9/18; Fate Bongal 7 78, 1 È = —| Prestito Nuzionalo -—9420, #20 
DI Londra ni negosiò da 35/74 45 77 | Dbollerab, spedizione in aprile © maggio! Totali è 1608 28 | Azioni Tabacchi 677.50, 678 50 


Banca Nas. dal Regno d'Italia 2510, 2800, 






































Tao dramma: 
ita. da I: Bel- 
Jott-B01 rappreseaterà: La diritta 













(ore) — fa fa 
‘ardea Sx ppresonterà: — Op 
Tua belle Hilène. 
fore.710) — La diam 
compagnia insonne 
‘@ Carlo (Mori rappresenterà: 
iochino, di Parigi. 








Si 
AI calle Firenze!" 


Dei'Oro La 














Mato 19 ‘eornentà, 
32111 di mution, 
ciué ina col)e mani e l'eltra coi pio 











Il dottore (Giuseppe Rigi 
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foro 7 18) — 
i eolie marionette: 


GI ragazzo di 
18/ami, airetore, del coutorio di 
voci armiouiche, principiando da sa 

‘teguirà diversi 
due ‘armoniche, | ‘ai 


i di For 
q gi condionato ‘dalla Carte di 
nello! ili Torino , con'sentenza IN 
"lle Mono: di nni 1214î 







E 
alle, one È 


idezza, 11 
le 





falasscnze diff 





GRANDE ASSORTIMENTO 
SCATOLEA COMPASSI 


ARTICOLI PER DISEGNO 


presso 1 ‘fratelli MATTEODA 
micecaniei, costrattari speciali al 
stromenti ‘di precisiono per uso 
degli iaeegeti Goomotri, Archi 
totti, "Torinds via di 


Po, x 30 











DAVENDERE IIS 
Magnifica cavalla cigiita, 

i Manto ‘enur) Con) Stella 1 
fioate: — Dirigerai al eoiffedr Barolo 


è Lamberti, Vin San. Mroneetcà 
Paola 




















DA VENDERE 


AVALLO PRUSSIANO, della sta- 








ii bo. fl 2A | then dl metri 1 79 0 dall'età di ei 
SO n il razione di daino addestrato n 10 
pani Ù dos || Dirigerst ul negozio di telere Birusk 


i 
Sudlti fi ia quelleppen ia Coglar 
el giorno 14 il corrente mato 


inoltrato istanza ‘n quella occallentia= | 1 
vello, sezione l'aecisa, 
tazione nei. diritil 


Timo AVVISO 


siuid Corto 
pera si 








CORNMS-GESUOM. 


Gesueht far cin Handluugshous 

dentsclilanid's 
Itehst: sofortigem  Eintritt 
auf lingores Engagement ein :Com- | Pri 
ils gosotaton Alters-der guto Ro- 

ann » far ita- 
Tienische, franzdstscho md dentsche 


ni 
gu 


r Studi 








forenzen au 


Correspondenz, 
Golillize Oîferten pub E: Sk, 


Se ‘8; in der Expedition diesoì 


Biattes erbeti 












SOCIETÀ. ANO 
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bica generalo ordinaria de» 


gli Aeicniti di dea sota avi 
luogo il giorno di Junedì 2% marzo, 


curnaite, all; oro 3 pomoridiano, via 
Boghio, n. 18. 

Torino; 10 marzo 1870. 

T Consiglio di Amministrazione. 
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Li #0 ia Toti 
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(anche ccu mohiglis) 












preparata da tin frate 
6 séropli è sintima.. Otto 
atto. concentrato per 


posito . dal. merciaio 
cia, N. 16) via della Rocca. 
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0 Baloguino , accnito alla Obiesa. di 
Santa ‘Teresa, N. Î, cass Chiotti, 














La Sartoria @&neca hi tri 
sferto il suo negozio, vin. Mercanti 
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Da vendere 


Casa elvile, din. sil (Corso 
10 Umberto, N. 19, Torino; 


Avviso. ai Cacciatori 

Chi desidera foro nequisto di, pot: 
vere Lia cicca melone, 
superiore, dirigagi dh Mon 











115% | Comp, negozianti dirmi, via di 


Po, N..8 ‘1067 
Incanto effetti mobili 


Martoùi, 29/corrento e successivi 
allo ore solito, io via Bogino, N. | 
ai esporvauno io vendita tutti lì mo 
bili d'alloggio, compreso un pianoforte 
verticale, lingerie ed altre suppellet- 
dii di spettavza degli orodi del Tu 
cav: Alcasaudro Destefanls 
Gionnni Angelo Chiantore 

TÎl7 estimatore pubblico. 


Ta affittare a! presente 
Mottega 0 retrobottege, 

ine mv 

via Borgo N N52. 1138 


Iucanto di mobili 


Via Sunta Pelagio, N17, piano 

Lutedì, 81 marzo; © gioraì suece 
svi, alle/aro: consuete, si. esporranno 
fo scudita Jotti in ferro , npecchi, 
stadi, bons, pendu, libri, urne cosi 
uccelli. imbalsamati, ecc, iì tutto a 
pronti contanti. 





















Piccola così al campagna com- | 1060 Mosca est: giurato. 

mente el, ele enel | SEME BRGHI 

grto i Caniglia: ‘sitea fuori di Porta La Società Bacologa sottoscritta 
Dirigerai alla Segreteria di questo | die A OO Tel 


giornale, 


DA VENDERE 


Paletti ad uso viti piantate alla 





fravicese, Dirigersi presso. Vineruza 
Carossa, în Cavoretto. 1070 | 110 


DA AFFITTARE. 


Locale di quattro grandi membri, 
piano ‘terreno , angolo, Corso dal Re | ‘aulglia 
5 via Goito, Itecapito ivi dal portinaio 





Alloggio di 8‘camere 


Al =° piano, in via ‘delle Orfane 


N: 19, du appigionare. 


Pastiglie 
Pleumoniche Auticatarrali 


(approvate) 
Per guarire la tosse, togliere il 
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spirazione: L. 2°a: scatola. Torino, | ggy 
ost La, farsi, Garell, pigra 
si Nn 


Vittgcio Emaniilo, 





Per motivi urgenti 


dn versdero in GII66iO inter 
nimonto incominto; a destinato ad 
as "l'abitazione civile di, compagna, 
è inverso ua! ettora di buon terreno 
în un'sol corpo, ed è-éito:a tre mi: 
lia da una bagion furoviria “el 


Eireotidario Torinese 


Visiono dei dorumeat, condizioni; 
gi dicegul all'agonzia. Vovess, vi 


Nizza, N. 1. 1058. 


; Da affittare. 
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N; 15; recapito ivi dal portinaio, ol 1’ 





‘eteri di questo giornale. 





6 di nascita aasicurato, avenido [già le 
Jrove yrecoci in cord di edbeiione. 
Dirigersi. presso la medesima in 
San Nefano Helbo , oppure 
presso i signori A. Oddone e €, 
Gorso Piazza, d'armi, N. 19, Torino: 
CIVETTA è CREMONA. 


1l4$  DIFFIDAMENTO 
avvisa il pubblico ehe non verrà 
tuni riconosciuto nò avddisfatto dall 
cun debito del ssìg.Fraî- 
‘esco Fissore, esattora in ritiro, stato 
‘con sentenza T4 novembre 1868 del 
tribunale. civile di /l'orino ,, privato 
dulla tutela ed amministrazione dei 























Una piccola cana binsico: 
Gtrusta, (co tutte fe TT situata 
ii via Gioberti, N. 
Tadirizzarai dal propelstario 
Prozzo L: 10,000. 117 


DIFFIDAMENTO, 
Glubenpé Negro fu Giacinto; pro- 
rintario, esiti iu Collogno, pote 
ene persino (i 'noa avere verso alc 
quan Ricu debito, turtavia dilida Sì 
Pubblico che egli intendo roddisiare 
chiungr ae di avere verso di 
Tui tito! 


FABBNICA DI PERSIANE 


di PENASSO LUIGI 
Torkioi, Viù Saluzzo, 
Unipo ramaggio per i Bachi. 

4000 metti di Persiano pronte, co 
loriteja eco oli | sérdi , a modico 

‘nll'ingrisel ed al'minoto, di 

fu dfinsisioie. 
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Operazioni di Sconto e di Anlicipazioni av dalle Banca Naziogale 
NEL REGNO D'ITALIA 
riiidtanti. all'Amministrazione Ventrale sl giorn AR 





























© le pasta di succo. 
osinosi del Pino Maritimo ca 
per gli ammalasì. 

Questa de preparazioni sno consigliate col più fréi 
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cantate Il 
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in Torio, e pale pride rogo AIAR 
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dal:28 febbraio. 12 marzo 1870, 
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dal 81/fobb, 187022 marzo 1870. 
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Beme Baeki (anno 5°) 
1 BUON ESITO 


La Milia SICUARDÌ e ANDREOT'H, continua ad a- 
Vere lc Tai doposito dl sine Li Sardegna corte 
zionalo da una subhi S{lriore di Carità; ogni cartone 
avrà il limbro della Dillà. î 4 

Di ‘sig. SICCARDÌ e. ANDREOTTI; angolo. di vie 
Borgo: Nuow: e Carlo Alberto. sol 




















USTRATTO DI CUR LIA 


DALLA LIEDIG'S EXTRAGT OF MEAÎ COMPANY DI LONDRA 
(Premiato coh tre Megagli Île Esp. di Parigi e Havre 
e del ‘gran Diploma d'onore in Amsterdam 


1 libbra Fr. 12 — | Vasi da {it Da Fr. 8.50 
SARE AGE 1190 


) 3g Ciascun Vaso: deve LE 
fg: craig na 202 
Eoprd fico ail nori Ra 


priatipali Farmacisti, Negaxinnti fa droghe e 88) 

























mentari d'Itali 


Olio di Fegato di Merluzzo ‘Ferruginoso 
PREPARAZIONE” 
del farmacista ZANETTI di Milano 


LQìio, di fegato, di Merlizio, come Din:lo dinota Îl'‘noide, sontiadé di- 
sciolto del ergo allo stato di protossido: oltro quindi alfa proprietà tonîco-. 


natrionto dell'Olio di fegato di Merluzso, per sè stessò,> possiedò' ‘inche 
quella che l'uso del ferro ‘impartiso ‘ll'rgauiano  amisito, già. conse 
grato fio. dall'antichità in tutti i tratieti di medicina pratica edi cui si 
Serve tato spesso il medico noli: oggidi: 
PARENZO DELLA BOCORTTA L 3, 

Tà Totlio ‘presso l'Agodzia bi Mò Fitenzo farm, della Legazione 

Bjitanzica, Oelaadni; Pisi, RG. Carri Genova; BFizsa; Pirma Guaferc 

Jspandri, Busi; Scopa, ‘ele; Bogeno, Terni o in ione do fa 
5 e 


















BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 





Non più Medicine 


LA MELIZIONA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU ‘BARRY DI LONDRA 


uao sdicatmazo 10 cato digit (Gepepae pat) eng, 
piidthozza abitoie, qmerrold, lado], ventosit, rip ale dica, DE 
fezan, capogio, HIGH d otochi ‘acidità, rai, ag 
ste e ‘vomiti dopo pasto #d 1a tempo di fp È ss 
chi, spasimi II infiammazioni di‘stomato, dei viùi disbegine | “del 
gato ‘eevi, membrane. mucose e bl; insonata, tos tips 
starro, bronchite, ii (contunzione), farcia i, palicoai, dopo: 
tini, diabete, reatino go br Ila, viso Dora do 
Saropit stenti Bio E eg] 
Ezsa è pure il corroborante per i fanciulli deboli ‘e per le ‘persone di 
‘ormando booni musco) 0 aodezza di cara. 
Frowoniissa LO) volte! (sio) presso ini ari rimedi. 


I GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


Ta cile del pero di ua 1fi ch L: ® BO: 1) cl L: 4 505.1 
lo L. #3 i cl). Li 363.12 chil. L. 65, 


LA REVALENTA AL GIOGCOLATTE 


Tu palvero per, 19 tazze fr. e Di sagee.fe, 4,50; Îd. per 18 
tasto o So po Sbizizzo e 8) o QOIOO per 18 tato de SEO 









































BARRY NU BARRY E COMP; N. 2, vin. Oporto, Trino, sd in tatto 
Io principali farmacio e drogherio dél regno. 





diverse mi 











ie di, petto, 
ippe, la bronchite, 
ri 

Pirsso l'Agenzia D, Mondo 6, 








‘iù geiehri in 
fa 
Ri fer ag one 
nostri giorni, ed ogni anno miglia 
[E (e. CR Bivio sr 
[tt 
[°° fearocIsm i BORDEATE: Fal a, 
n, (li epopi,volai, faliamici e 
‘Bono un vero ‘Beaeticio 


[dato alle 
soggioriio 


tti dall'albero, 





‘elepeciamante: conti la 


Te 
Dir ie Rho x 


x 








boli di 
e folte i 








orientano i prodigi i 
o 


dimora pole 


vesto di 


19 sube Tn tatto 
i safredor,, 





781 
ni SB 


Avviso ai Bw iicolto: so 
SEE BACHI del TURKESTAN|: 


incaricata dalla Cass. DONNE, 
serizioni per Some Bachi originari del 
SPIES di Mosca, sotto la protezi 


Ao confezionare mezzo del suo inviato ll ag. ingegnere 
divi 





ta Tnrineae vata og 
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Presso Îa suddetta Ditta 0n0 vibili camplooi, di Bossoli ‘origini del 
Turkestan, 


La sottoserizione rimane aperta a tutto sie ‘prossimi. 
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nivovamisst 
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CEMENTATI, INOSSIDABILI; GARANTI 41 Ti INFALLIBIL 


Presso i fr. PANIGHETTI chidcaglieri si Mad cate Po; 
troraal solo ‘eposito pel ‘Promoiità 


della Casa 4. ALEXANDI 








vontro veglia postale, — Ping 1 ente ie 


Bateto con Misia Li =) 
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SOCIETA ANONIMA: 
pel'a condotta di Acqua Potabile în Torino 





La dobiciizino nona; do 
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nda bat Apre Iapocoard M0l'Adguliiza sì. al- 
lo, quali azioni. vogliono essere - de- 





Qi 10, pet. I o 

Penta das pier pria EA 
onto du fio lè en serà. riti 1a admit pene, 

lstato approvato dal Culilato direttivo ia adunanza dsl 19 cacroptg mag, è 


"lagune: 

1° Lettore, de) vabale del'utima ‘Auiemica Genie; 
‘8° Relazione del Comitato] Dif; 
3° Relazione, della, Commiekia di 
di ein di n conii do i sb dg 

fine taegnero Giorni, & di un onditae pit a 

a Vasco Amel stadni (tra at 
"pa pctnno etero rift; lar, Ddl or: È de 


5° Nomina della: Conifnisibio per io dei Gai si IRR 
animo iti del FANNO DAS 40 Pagg tan 
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conto sociale che si è del tel 
fata Commissione dei con 
Sonfîo Vkto afiscosse nell'annata 1869 Lo. 27,175 28 
ai, Atato jagnte » #t07898 10 
Risufltoza piva i Ti Îî 


Rébtatio tn Gagere 
‘Attività in-denpri o;nrediti. 1: 105/00 0 
Residui da pagare | »01/68,068:8 


Attività rygidila a al ternyicodol 1309 ari 
N ir doni sia podi ni sio lc sa scorso, 
'flino 1809, HFoyATi Mruositatà nella nala predetta, ed ogni mi s 
fe iano Ti GUN ate dti tirederde visione ing st 27 dal Sei 
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